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FISCALE AMMINISTRATIVO 
 

 

SPECIALE CREDITI DI IMPOSTA ENERGIA E GAS 
 
Il Governo italiano ha attivato alcune misure per contrastare il rincaro del costo dell’energia già 
dalla seconda metà del 2021 e ha potenziato questo quadro di aiuti alle imprese nel corso del 
2022. Molto dovrà ancora fare il nuovo governo per ‘arginare’ una situazione davvero sempre più 
preoccupante. 

Riteniamo opportuno sintetizzare il quadro degli interventi operativi per l’anno in corso 
relativamente ai crediti di imposta sulle spese di acquisto di energia elettrica/gas 
specificando che è opportuno concentrarsi soprattutto sulle agevolazioni legate alle imprese non 
energivore e/o non gasivore (la stragrande maggioranza delle nostre aziende ad eccezione, di 
fatto, delle vetrerie di Murano): 

  

CREDITI DI IMPOSTA SULLE SPESE DI ACQUISTO DI ENERGIA ELETTRICA E GAS 
Sono state varate misure diverse, relativamente al periodo di spettanza del credito e di valore dello 
stesso, in base alla classificazione delle imprese fatta in relazione allo specifico consumo energetico 
e all’ambito di attività. Il credito di imposta spetta se si è registrato un aumento dei costi energetici 
di almeno il 30% (calcolato valutando la spesa media del trimestre antecedente a quello su cui si 
calcola il credito del 2021 o 2022) rispetto al 2019: 

 
• Imprese non energivore: 

o credito del 15% sulle spese elettriche del II trimestre 2022, per imprese con 
potenza impegnata pari ad almeno 16,5 kW 

o credito del 15% sulle spese elettriche del III trimestre 2022, per imprese con 
potenza impegnata pari ad almeno 16,5 kW 

o credito del 30% sulle spese elettriche dei mesi di ottobre e novembre 2022, per 
imprese con potenza impegnata pari ad almeno 4,5 kW 

• Imprese non gasivore: 
o credito del 25% sulle spese gas del II trimestre 2022 
o credito del 25% sulle spese gas del III trimestre 2022 
o credito del 40% sulle spese gas dei mesi di ottobre e novembre 2022 

 
I crediti di imposta del II e III trimestre vanno utilizzati in compensazione entro il 31/12/2022 
mentre i crediti relativi ai mesi di ottobre e novembre 2022 sono utilizzabili entro il 31/3/2023. 

Le aziende che hanno scelto di aderire da tempo al Consorzio CAEM e che hanno lo stesso 
fornitore (AIM AGSM S.r.l. o Dolomiti Energia Spa) dal 2019 hanno già ricevuto dallo stesso 
Consorzio, se spettante, il calcolo del credito di imposta da consegnare presso i nostri uffici 
contabili (se amministrati) o al proprio commercialista per l’opportuna compensazione. Questo, al 
pari di un prezzo monitorato continuamente è uno dei vantaggi evidenti di appoggiarsi al CAEM. 
Per tutte le altre aziende che sono interessate ad usufruire del credito di imposta 
(sempre se in possesso dei requisiti – innanzitutto i 16.5 kW di potenza impegnata), stiamo 
definendo in questi giorni la cosiddetta ‘soglia di convenienza’: è del tutto evidente, per la 
mole di documentazione che è necessario raccogliere per effettuare il conteggio, che varrà la pena 
valutare il servizio solo se il ‘ritorno’ in termine di credito di imposta è appetibile. Per le nostre 
aziende di cui gestiamo la contabilità faremo una prima scrematura in base ai consumi in modo da 
intercettare quelle potenzialmente interessate a richiedere il credito di imposta. Per la specificità 
del comparto Vetro Artistico di Murano - e come già illustrato nel corso di una riunione 
organizzata martedì scorso 11 ottobre - si è deciso di fare riferimento, per la valutazione della 
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compatibilità aiuti ricevuti/calcolo credito di imposta delle sole vetrerie muranesi, al 
Consorzio Vetro Energia nella figura del consulente Ing. G. Scusato. Maggiori informazioni possono 
aversi telefonando al numero 041 5299250 (Ref. Francesco Polo Referente Sportello Energia – 
f.polo@artigianivenezia.it).   
 

CUP ex Canone COSAP/CIMP: come verificare quanto pagare 
Si ricorda che per verificare la propria posizione contributiva relativa all’occupazione suolo pubblico 
(plateatico, vetrinette, posti barca etc..) o soprasuolo (tende, insegne etc..), è possibile accedere 
sul portale DIME (Vd link sotto) con codice titolare e partita iva/codice fiscale. Dal momento che a 
breve sarà possibile accedere solo con SPID/CNS (firma digitale), consigliamo di munirsi di questi 
strumenti appena possibile.  
Accedendo al portale DIME (https://dime.comune.venezia.it/servizio/pagamento-cosap) sarà 
possibile usufruire di tutti i servizi che la piattaforma offre (oltre alla verifica della posizione 
contributiva sarà possibile procedere anche al pagamento dei relativi ruoli emessi). 
L’Ufficio Segreteria è a disposizione per ulteriori chiarimenti (t. 0415299250). 
 
 

“Bonus 200/350 euro” per lavoratori artigiani/commercianti e professionisti 
Ricordiamo la scadenza del 30 novembre 2022 per la presentazione della domanda del Bonus 
200/350 euro a favore dei lavoratori autonomi e dei professionisti iscritti alle gestioni 
previdenziali dell'Inps (artigiani e commercianti per capirci), nonché ai professionisti iscritti 
agli enti gestori di forme obbligatorie di previdenza e di assistenza ossia alle c.d. “casse di 
previdenza professionali”. L'erogazione dell'indennità NON è per tutti ma SOLAMENTE per 
artigiani/commercianti e professionisti (compresi collaboratori) che nell’anno di imposta 2021 
abbiano percepito un reddito complessivo non superiore a 20 mila euro (bonus richiedibile 350 
euro) oppure un reddito complessivo compreso tra 20 mila e 35 mila euro (in tal caso è possibile 
richiedere l’importo pari a 200 euro). Dal momento che è stata scongiurata la modalità di 
presentazione tramite ‘click day’, l'invio della domanda potrà essere effettuata con proprie 
credenziali SPID/CNS dal diretto interessato in autonomia oppure, su appuntamento, 
presso il nostro Ufficio Segreteria (t. 0415299250).  
 

 
Richiedi la CNS (firma digitale) presso la nostra sede centrale 

Da qualche mese la richiesta ed il rilascio della CNS (firma digitale) può essere effettuato in pochi 
minuti presso la nostra sede centrale. Per maggiori informazioni o richiedere direttamente 
l’appuntamento rivolgersi presso l’Ufficio Segreteria Servizi (t. 0415299250). Ormai la CNS (firma 
digitale) è considerata, al pari dello SPID, uno strumento indispensabile durante la vita 
dell’impresa. 

 
IMPORTANTE!  

Nuova delibera CONSIGLIO COMUNALE 
Su sestiere San Marco (tutto), su immobili vincolati e zone a flusso turistico 

intenso possibile avviare solo alcune attività 
È in vigore la delibera del Consiglio Comunale n. 26 del 26 aprile 2022 che ha adottato tutta una 
serie di misure di tutela e contrasto del degrado per la salvaguardia del Centro Storico di Venezia. 
In estrema sintesi, gli esercizi che si affacciano sulle aree interessate da flussi pedonali intensi, 
negli esercizi ubicati in edifici sottoposti a tutela culturale di cui al D. Lgs. n. 42/2004 e in tutti gli 
esercizi ubicati nel sestiere di San Marco non è consentito per un periodo di 3 anni 
l’insediamento, anche per trasferimento, di attività di commercio al dettaglio del settore 
alimentare, l’insediamento di attività artigianali/industriali di produzione, preparazione e/o vendita 
di prodotti alimentari, nonché il loro ampliamento di superficie di vendita o di categoria 
merceologica, escludendo da tale divieto le attività di vendita di prodotti ortofrutticoli, le 

https://linkprotect.cudasvc.com/url?a=https%3a%2f%2fdime.comune.venezia.it%2fservizio%2fpagamento-cosap&c=E,1,o8Td6pTth8pDTFOoByFoqzUNZ6mY4P8HD55wAKBA4QZzAV4XjiPFpcK5NJAINPtBeLePDplZ3ANsxevp8wBmjbvdgiEWOTDZ3k5mPdOWB9s,&typo=1
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macellerie, le pescherie, le attività di vendita da parte di produttori agricoli dei propri prodotti, le 
attività artigianali di panificazione, pasticceria e di gelateria. 
Inoltre, non è consentito, sempre per un periodo di tre anni, l’insediamento, anche per 
trasferimento, di attività che non prevedono obbligatoriamente la presenza di un addetto quali, a 
titolo di esemplificazione, tinto lavanderie a gettone, locali attrezzati in modo esclusivo con 
apparecchi automatici per la vendita o la somministrazione e gli sportelli ATM. 
Sostanzialmente, sono consentite, nelle suindicate aree, per un periodo di tre anni, solo 
l’apertura, anche per trasferimento, delle seguenti attività, già previste per l’Area Marciana e l’Area 
di Rialto: 
 

- commercio al dettaglio e/o produzione del settore di moda di alta gamma; 
- librerie; 
- gallerie d’arte e antiquari; 
- arredamento e design; 
- commercio e restauro di oggetti d’arte, cose antiche o articoli d’antiquariato, articoli di 

numismatica e filatelia, quadri e stampe; 
- artigianato artistico, tipico, tradizionale e storico come definito dagli artt. 22 e 23 della 

Legge regionale 08 ottobre 2018, n. 34 (Norme per la tutela, lo sviluppo e la promozione 
dell’artigianato veneto) purché sia stato avviato l’iter in Camera di Commercio di Venezia 
Rovigo per ottenere il riconoscimento di mestiere artistico e tradizionale, fatto salvo il buon 
esito del medesimo riconoscimento, nonché l’apertura di imprese di maestro artigiano e di 
botteghe scuola riconosciute dalla Regione Veneto”; 

 

nonché l’apertura di attività artigianali e negozi specializzati che presentano una determinata  
classificazione in base al codice Ateco. 
Questo provvedimento, infine, oltre ad essere di interesse per i proprietari di negozi/laboratori che 
intendono affittare i propri locali, è di interesse anche per le aziende già attive in queste aree dal 
momento che per queste si applicano le misure di adeguamento dell’impatto estetico/visivo 
dell’esposizione merceologica rispetto al contesto urbano già previste con la deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 54/2019 per l’Area Marciana e l’Area di Rialto. È possibile richiedere copia 
del testo anche via mail rivolgendosi al nostro Ufficio Segreteria Servizi (t. 0415299250). 
 

 
SPECIALE CONCESSIONI SUOLO/PLATEATICI 

 

Verificare la scadenza delle concessioni suolo pubblico/plateatici 
Il Nuovo Regolamento comunale del Canone Unico Patrimoniale di concessione (CUP), approvato 
in sostituzione dei previgenti Regolamenti COSAP e CIMP, ha apportato tutta una serie di novità 
che cerchiamo di sintetizzare e semplificare qui sotto anche se particolarmente 
‘tecniche’ e di non facile comprensione. 
 
Occupazioni di suolo con CANTIERI EDILI (impalcature) 
Le proroghe delle concessioni di suolo pubblico temporanee passano dal regime concessorio (come 
avvenuto finora, ossia il richiedente riceve una concessione dal Comune) a SCIA (solitamente è il 
professionista incaricato che dovrà adempiere a questa richiesta tramite il portale del Comune di 
Venezia). 
 
Occupazioni di SOPRASUOLO (tende, insegne) 
Le installazioni di nuovi elementi (tende, insegne) passano dal regime concessorio a SCIA (anche 
in questo caso sarà necessario rivolgersi ad un professionista per la richiesta). 
 
Occupazioni di suolo per PLATEATICI (bar, ristoranti ma anche attività commerciali) 
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Anzitutto vengono introdotte le concessioni stagionali (concessioni con una durata pari ad 
una permanente ma con occupazione effettiva del suolo pubblico solo per un determinato periodo 
di ciascun anno di validità). 
Viene introdotta una comunicazione di variazione della concessione su specifici elementi 
(modifica periodo, diminuzione di superficie e cambio arredi). 
I rinnovi delle concessioni di suolo pubblico permanenti passano dal regime 
concessorio a SCIA. 
 

IMPORTANTE !! Su questo ultimo specifico punto, si fa notare che i rinnovi delle concessioni 
di suolo pubblico permanenti (plateatici) non saranno più automatici di anno in anno 
con il pagamento del canone, come in precedenza previsto dall’art. 27 dell’abrogato Regolamento 
COSAP, ma dovranno essere espliciti tramite la presentazione delle apposite SCIA. 

 
Potrebbe, pertanto, verificarsi la situazione per cui alcuni titolari di concessione si ritrovano 
inconsapevolmente con un titolo scaduto e non rinnovato: ecco perché è stata introdotta una 
proroga fino al 31/12/2022 delle concessioni di suolo e soprasuolo prive di scadenza, scadute o in 
scadenza entro tale termine.  
Successivamente a tale termine tutte le concessioni prive di scadenza o scadute saranno prive di 
alcun effetto e considerate decadute. Dovranno pertanto essere rinnovate tramite la presentazione 
delle apposite SCIA. previste appunto dall’art. 9, comma 5, del nuovo Regolamento CUP.  
Raccomandiamo, pertanto, a tutti i titolari di concessione di suolo pubblico di 
verificare la scadenza della concessione stessa e organizzarsi per la nuova istanza di 
rinnovo con SCIA. L’Associazione si sta già organizzando per individuare uno o più professionisti 
con cui instaurare una convenzione che consenta di verificare e provvedere alla presentazione 
della pratica necessaria per mantenere valida l’occupazione suolo. 
L’Ufficio Segreteria è a disposizione per ulteriori informazioni (t. 0415299250). 

 

‘Permanenza’ plateatici ‘Covid’ 
Nella recente delibera di Giunta del Comune di Venezia del 29/09/2022 è stato deliberato che le 
occupazioni di suolo pubblico temporanee e straordinarie concesse o assentite ai sensi delle 
delibere della Giunta Comunale n. 135/2020 e n. 116/2021 (i plateatici ‘Covid’ per intenderci), per 
cui è stata presentata istanza di concessione permanente di suolo pubblico ai sensi della delibera 
della Giunta Comunale n. 54/2022 e che non siano già state formalmente rigettate, sono prorogate 
fino alla notifica del relativo provvedimento conclusivo del procedimento e comunque non oltre il 
31/12/2022. Questo al fine di consentire agli uffici competenti di poter concludere le necessarie 
istruttorie finalizzate al rilascio dei titoli definitivi.  

 
Rivalutazione quote e terreni 

Avete intenzione di cedere quote della società? È ancora possibile rideterminare il valore di quote e 
terreni detenuti da persona fisiche, con il pagamento di un’imposta sostitutiva del 14%.  
ATTENZIONE ENTRO IL 15 NOVEMBRE 2022! Per eventuali chiarimenti in merito contattare 
la dott.ssa Marina De Stefani (mail: m.destefani@artigianivenezia.it) 
 

Sei in regola con il domicilio digitale (PEC)? 
Si ricorda che la PEC è diventata un obbligo per tutte le imprese dopo la conversione del Decreto-
legge 179/2012 nella Legge 221/2012. Qui sotto l’elenco delle categorie soggette all’obbligatorietà 
della PEC e le date di entrata in vigore dell’obbligo. 

Professionisti 
L’obbligo è scattato da novembre 2009 nei confronti degli ordini e i collegi cui sono 
iscritti 

Società 
Le nuove società devono dichiarare la casella PEC all’atto dell’iscrizione al Registro 
Imprese. Da novembre 2011, tutte le società devono aver dichiarato la casella PEC 
al Registro Imprese 
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Ditte 
Individuali 

Le nuove Partite IVA e ditte Individuali, compresi gli artigiani e commercianti, 
devono dichiarare la casella PEC al momento dell’iscrizione al Registro Imprese. Da 
fine giugno 2013, tutte le ditte individuali devono aver dichiarato la casella PEC al 
Registro Imprese 

 
 

Ricordiamo che la mancata comunicazione al registro imprese del domicilio digitale dell'impresa 
(PEC) comporta per le aziende inadempienti, oltre al pagamento di una sanzione amministrativa 
(da 206 euro a 2.064 euro), l’assegnazione d'ufficio da parte della Camera di commercio.  
Lo prevede l'art. 37 del Decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante “Misure urgenti per la 
semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito nella legge n. 120/2020. 
Le imprese possono quindi ancora comunicare il proprio domicilio digitale (PEC) al registro delle 
imprese e chiederne l'iscrizione, evitando il procedimento d'ufficio. In caso di dubbi è possibile 
verificare la regolarità della propria PEC consultando la seguente pagina: 
https://domiciliodigitale.unioncamere.gov.it/home. L’Ufficio Segreteria Servizi resta a disposizione 
per ulteriori chiarimenti (t. 0415299250). 

 

CONTRATTI E LAVORO 
 

Assegno unico  
Nuovi chiarimenti Inps: maggiorazione per figli disabili senza limiti di età 

Con Messaggio n. 3518 del 27 settembre 2022, l'INPS fornisce alcuni chiarimenti relativamente alle 
modifiche apportate dal Decreto-legge n. 73/2022 al D.lgs. n. 230/2021. 
Precisa che, relativamente all’impianto normativo delineatosi a seguito dell’entrata in vigore del DL 
n. 73/2022 (22 giugno 2022), nulla cambia per quanto riguarda i figli (disabili e non) con età fino a 
18 anni;  
Per i figli disabili nella fascia di età 18/20 anni - per i quali inizialmente l’assegno è stato 
previsto nella misura massima di 85 euro con ISEE fino a 15.000 euro + 80 euro, a prescindere 
dall’ISEE, a titolo di maggiorazione per disabilità - gli importi dell’assegno e delle 
maggiorazioni per disabilità sono equiparati a quelli dei minorenni;  
Per i figli disabili di età pari o superiore a 21 anni - per i quali inizialmente l’assegno è stato 
previsto nella misura massima di 85 euro - l’importo dell’assegno è equiparato a quello dei 
minorenni.  
In applicazione degli importi introdotti dal DL n. 73/2022, per l’annualità 2022 (periodo 1° marzo 
2022 - 28 febbraio 2023), i figli disabili beneficeranno di un assegno pari a un massimo di 175 
euro con ISEE fino a 15.000 euro a cui vanno aggiunti, anche per i figli fino a 21 anni, a titolo di 
maggiorazione, fino a 105 euro mensili in caso di non autosufficienza del figlio. 
 

Edilizia: confermata all’11,50 la riduzione contributiva per il 2022 
In data 12 ottobre 2022 è stato pubblicato, nella sezione “Pubblicità legale” del sito 
www.lavoro.gov.it, il Decreto 5 settembre 2022 con il quale il Ministero del Lavoro, di concerto con 
il MEF, conferma, per l’anno 2022, la riduzione contributiva in edilizia nella misura 
dell’11,50%. Si resta in attesa delle istruzioni operative dell’INPS. 

 
Estensione indennità una tantum 200 euro: istruzioni Inps 

L’INPS, con la Circolare n. 111 del 7 ottobre 2022, rende note le istruzioni operative per 
l’attuazione dell’estensione dell’indennità una tantum di 200 euro, ai lavoratori con rapporto di 
lavoro in essere nel mese di luglio 2022 e che, fino al 18 maggio 2022, non hanno beneficiato 
dell’esonero contributivo dello 0,8%, poiché interessati da eventi con copertura di contribuzione 
figurativa integrale a carico dell’Istituto previdenziale.  
L’INPS precisa che l’indennità una tantum va corrisposta dai datori di lavoro con la retribuzione di 
competenza del mese di ottobre 2022.  

https://domiciliodigitale.unioncamere.gov.it/home
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I lavoratori destinatari dell’indennità una tantum di 200 a seguito dell’estensione operata 
dal Decreto Aiuti-bis devono:  
 
- risultare in forza nel mese di ottobre 2022; 
- aver avuto un rapporto di lavoro nel mese di luglio 2022 (anche con altro datore di lavoro); 
- essere stati destinatari di eventi – con indennità mensile erogata entro i limiti di cui al comma 
121 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, limiti pari a 2.692 euro su base mensile - 
con copertura figurativa integrale a carico INPS fino alla data del 18 maggio 2022 a causa della 
quale non hanno beneficiato dell’esonero dello 0,8%; 
- non essere stati destinatari dell’indennità una tantum di 200 euro nello scorso mese di luglio; 
 
Inoltre, sono tenuti a dichiarare al proprio datore di lavoro per iscritto di: 
 
- non aver già beneficiato ovvero non beneficiare dell’indennità una tantum di 200 euro  
- essere stati destinatari di eventi con copertura di contribuzione figurativa integrale a carico INPS 
nel periodo 1° gennaio 2022 - 18 maggio 2022,  
- essere consapevoli di non avere diritto all’indennità erogata nel mese di ottobre 2022, laddove 
già destinatari della stessa con erogazione d’ufficio da parte dell’Istituto. 
 
 

CATEGORIE ARTIGIANE 
 

Incentivi per marchi, brevetti e disegni: riaperti i bandi per il 2022 
Sono stati pubblicati i nuovi bandi per l’annualità 2022 per la concessione delle misure 
agevolative denominate Brevetti+, Disegni+ e Marchi+, promosse dalla Direzione Generale 
per la Tutela della Proprietà Industriale – Ufficio Italiano Brevetti e Marchi. Le misure saranno 
gestite da Unioncamere (Disegni+ e Marchi+) e da Invitalia (Brevetti+). In favore delle tre misure 
sono stati messi a disposizione per l’anno 2022 ben 46 milioni di euro, di cui 30 milioni per 
Brevetti+ (che includono anche 10 milioni di risorse PNRR), 14 milioni di euro per Disegni+ e 2 
milioni di euro per Marchi+. 
  

Le nuove versioni dei bandi vanno in continuità con quelli dell’anno precedente. 
 

Il bando Brevetti+ mira a favorire lo sviluppo di una strategia brevettuale e l’accrescimento della 
capacità competitiva delle PMI attraverso la concessione ed erogazione di incentivi per l’acquisto di 
servizi specialistici finalizzati alla valorizzazione economica di un brevetto in termini di redditività, 
produttività e sviluppo di mercato. 
 
Il bando Disegni+ vuole invece supportare le PMI nella valorizzazione di disegni e modelli 
attraverso agevolazioni concesse nella forma di contributo in conto capitale. Il progetto deve 
prevedere l’acquisizione di servizi specialistici esterni volti alla valorizzazione di un disegno/modello 
per la sua messa in produzione e/o per la sua offerta sul mercato. 
 
Infine, il bando Marchi+ ha come obiettivo quello di supportare le MPMI nella tutela dei marchi 
all’estero attraverso le seguenti Misure agevolative: 
Misura A – Agevolazioni per favorire la registrazione di marchi dell’Unione Europea presso EUIPO 
(Ufficio dell’Unione Europea per la Proprietà Intellettuale) attraverso l’acquisto di servizi 
specialistici; 
Misura B – Agevolazioni per favorire la registrazione di marchi internazionali presso OMPI 
(Organizzazione Mondiale per la Proprietà Intellettuale) attraverso l’acquisto di servizi specialistici. 
  
Le domande di contributo potranno essere presentate a partire: 
dal 27 settembre 2022 per Brevetti+ 
dall’11 ottobre per Disegni+ 
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dal 25 ottobre per Marchi+ 
 
Le agevolazioni sono concesse fino al 90% delle spese ammissibili sostenute per le tasse di 
deposito e per l’acquisizione di una serie di servizi specialistici. 
Le domande saranno accolte in ordine cronologico, sino ad esaurimento delle risorse. 
  
Per informazioni: Ufficio Categorie, tel. 041 5299270 - mail: ufficio.categorie@artigianivenezia.it 

 

 
ORNAMENTI, l'esposizione degli accessori e dei complementi d'arredo 

dell'artigianato veneziano 
Per celebrare i dieci anni dalla prima edizione Venice Fashion Week presenta Ornamenti, 
un’esposizione di accessori artigianali e complementi d'arredo con conferenze e workshop sul tema 
dell’alto artigianato. L'evento, che vede la collaborazione della nostra Associazione, si terrà 
all’interno della prestigiosa sede dell'Hotel Ca' Sagredo in campo Santa Sofia a Cannaregio da 
mercoledì 26 a venerdì 28 ottobre. All’interno del prestigioso spazio espositivo è prevista una 
specifica sezione dedicata a sette nostre aziende socie che hanno aderito all’iniziativa. L’ingresso è 
libero, orario di apertura 10:00/18.00 (venerdì fino alle ore 13:00). 

 

CONVEGNO Upcycling riciclo creativo di abiti e accessori 
Sempre nell’ambito della Venice Fashion week 2022 segnaliamo il convegno nazionale dei 
sarti/stilisti di Confartigianato in programma mercoledì 26 ottobre - ore 11.30 presso l’Hotel 
Ca’ Sagredo in campo Santa Fosca. Il tema, di grande attualità, che è anche il titolo dell’iniziativa, 
è l’Upcycling, il riciclo creativo di abiti e accessori, da fenomeno di nicchia a strategia 
economica e innovativa per le sartorie. L’ingresso è gratuito previa registrazione obbligatoria 
(Ufficio Categorie, Roberta Dal Corso 041 5299272; mail: r.dalcorso@artigianivenezia.it). 

 

EDILIZIA – Lavori sopra i 70mila€ - disponibile formulario aggiornato del 
contratto di appalto 

Come abbiamo più volte comunicato è in vigore, per i lavori avviati dopo il 27 maggio 2022, 
l'obbligo di indicare il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato sia 
nell’atto di affidamento dei lavori (quindi il contratto d'appalto), che nelle relative 
fatture. Ricordiamo, altresì, che, a seguito di modifiche, l’ambito di applicazione del decreto è 
stato esteso comprendendo tutti i casi in cui ci siano opere (edili e non edili) il cui importo «risulti 
complessivamente superiore a 70mila euro». 
Ribadiamo, inoltre, che l’indicazione del contratto di lavoro è indispensabile per ottenere o far 
beneficiare il committente dei bonus casa. 
A tale riguardo è disponibile presso l'Ufficio Categorie (tel. 041 5299270 - mail: 
ufficio.categorie@artigianivenezia.it) un formulario di contratto che tiene conto di questa 
importante novità. 

 
 

TIROCINI: Richiesta segnalazioni di interesse per le imprese edili e 
artistico/manifatturiere 

Nell’ambito di uno specifico protocollo d’intesa recentemente stipulato fra l’Università Iuav di 
Venezia e la nostra Associazione, segnaliamo un’iniziativa congiunta per consentire agli studenti 
architetti di effettuare un tirocinio presso laboratori o imprese artigiane impegnate in 
attività di restauro e/o costruttive o produttive che prevedano utilizzo di materiali e 
tecniche della tradizione locale (comprese attività complementari a quella costruttiva come 
falegnamerie, serramenti, fabbri, pavimenti, ecc.). 
 

mailto:r.dalcorso@artigianivenezia.it
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L’intento è quello di proporre questo tipo di esperienza di tirocinio per ogni anno accademico ad un 
numero ridotto di studenti meritevoli e selezionati, con una durata prevista corrispondente a circa 
150 ore. Il protocollo per tirocini curriculari dell’Università Iuav di Venezia prevede una procedura 
di accreditamento che richiede, come primo adempimento, la presentazione all’ufficio tirocini Iuav 
di un elenco di artigiani/imprese interessate ed eventualmente disponibili. 
 
La possibilità di attivare questa collaborazione, totalmente gratuita per le aziende, è interessante 
per due finalità. La prima per introdurre gli studenti universitari all’attività pratica del lavoro 
artigianale; la seconda, ancora più rilevante, per contribuire, almeno in parte, alla trasmissione 
intergenerazionale del sapere costruttivo tradizionale, importante in sé e indispensabile alla 
conservazione del tessuto socioeconomico della Città.   
 
Si precisa che l’accreditamento delle imprese è condizione necessaria ma non vincolante. Tempi e 
modi dei singoli tirocini saranno concordati di volta in volta, con specifici progetti formativi, in base 
alle effettive disponibilità degli artigiani ospitanti.  
Le aziende interessate a candidarsi per ospitare uno o più studenti di architettura 
all’interno della propria realtà imprenditoriale possono contattare l’Ufficio Categorie, 
tel. 041 5299270 - mail: ufficio.categorie@artigianivenezia.it 
 

CORSI ACADEMY4DF FABLAB per imprenditori artigiani e loro 
dipendenti/collaboratori 

Tutte le tecnologie per la fabbricazione digitale 
Al via dal prossimo mese di ottobre Academy4DF (for Digital Fabrication) un’opportunità di 
formazione avanzata dedicata a studenti, professionisti, creativi e artigiani 
(https://www.fablabvenezia.org/academy/). Le attività si svolgeranno all’interno di FabLab 
Venezia, azienda nostra associata oltre che partner per diverse iniziative, con sede a Marghera 
all’interno del Parco Vega.   FabLab può essere inquadrata come un’officina d’innovazione nella 
quale il saper fare artigianale incontra strumenti digitali e macchinari innovativi, 
per offrire soluzioni nuove, eco efficienti e a costi contenuti ai settori della manifattura e della 
cultura. 
I corsi Academy4DF affrontano in modo approfondito i temi e le tecnologie della 
fabbricazione digitale, unendo l’apprendimento teorico alla sperimentazione pratica 
con le macchine.  
La progettazione dell’offerta formativa prevede inoltre che i diversi temi tenuti da tutor con più di 
dieci anni di esperienza possano essere seguiti anche singolarmente con la possibilità di fare una 
full-immersion e diventare autonomi nell’uso della tecnologia o software prescelto.  
Al termine di ciascun corso o alla conclusione del pacchetto sarà possibile richiedere l’attestato di 
partecipazione. Per i soci Confartigianato Venezia sono previste delle tariffe agevolate. 
Info: Ufficio Categorie, tel. 041 5299270 - mail: ufficio.categorie@artigianivenezia.it 
 
 

AMBIENTE E SICUREZZA 
 

Modificato il Testo unico sicurezza D.lgs. 81/2008: quali novità? 
L’entrata in vigore della Legge 215/2021 ha portato rilevanti modifiche al D. Lgs. 81/08, il ben noto 
Testo Unico Sicurezza sul Lavoro. Riportiamo di seguito le principali modifiche introdotte. 
 
 
VIGILANZA SUL RISPETTO DELLE NORME DI SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO 
- vengono attribuiti all’Ispettorato Nazionale del Lavoro (INL) gli stessi compiti e poteri già previsti 
per le Aziende Sanitarie Locali (ASL) 
 
PROVVEDIMENTI DI SOSPESIONE INDICATI DAL NUOVO ALLEGATO I AL D.LGS. 81/08 

https://urlsand.esvalabs.com/?u=https%3A%2F%2Fwww.fablabvenezia.org%2Facademy%2F&e=c11989a3&h=99214909&f=y&p=n
https://www.fablabvenezia.org/academy/
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- è stata rielaborata la disciplina di sospensione dell’attività lavorativa, totale o parziale, da parte 
degli organi di vigilanza e controllo per la presenza di lavoratori irregolari (10% dei lavoratori totali 
presenti sul luogo ispezionato) o di gravi carenze e/o violazioni in materia di igiene e sicurezza del 
lavoro, quali  
Mancata elaborazione del DVR, POS, Piano di Emergenza ed Evacuazione 
Mancata formazione ed addestramento 
Mancata costituzione del Servizio di Prevenzione e Protezione 
Mancata fornitura dei DPI contro le cadute dall’alto, di protezione contro il vuoto, delle armature di 
sostegno 
Lavori in prossimità di linee elettriche in assenza di disposizioni organizzative e procedurali idonee 
a proteggere i lavoratori dai rischi elettrici, presenza di conduttori nudi in tensione in assenza di 
disposizioni organizzative e procedurali idonee a proteggere i lavoratori dai rischi, mancanza di 
protezione contro contatti diretti ed indiretti 
Omessa vigilanza in ordine alla rimozione o modifica dei dispositivi di sicurezza segnalazione o 
controllo 
Mancata notifica all’organo di vigilanza prima dell’inizio dei lavori che possono comportare il rischio 
di esposizione all’amianto. 
Con la nuova legge non è più prevista la necessità di reiterazione delle violazioni ma al primo 
accertamento da parte dell’organo di vigilanza viene emesso il provvedimento di sospensione.  
Per poter riprendere l’attività produttiva sarà necessario il ripristino delle regolari condizioni di 
lavoro e il pagamento di una somma aggiuntiva di importo variabile a seconda delle fattispecie di 
violazione rispetto a quanto già previsto dal D. Lgs. 81/08.  Qualora l’azienda avesse già avuto un 
provvedimento di sospensione nei 5 anni precedenti l’importo è raddoppiato. 
Il datore di lavoro che non ottempera al provvedimento di sospensione è punito con l’arresto fino a sei mesi 
nelle ipotesi di sospensione per le violazioni in materia di tutela della salute e della sicurezza sul 
lavoro e con l’arresto da tre a sei mesi o con l’ammenda da 2.500 a 6.400 euro nelle ipotesi di 
sospensione per lavoro irregolare. 
 
 
OBBLIGO DI INDIVIDUARE IL PREPOSTO E MODIFICA DEL RUOLO 
Diventa l’obbligatoria individuazione del preposto e la conseguente formazione con corsi dedicati. 
Tale nomina: dovrà essere formalizzata e controfirmata dal lavoratore interessato per poter essere 
verificabile.  
Al lavoratore preposto viene ora conferito il dovere di interrompere l’attività lavorativa quando: 
- il lavoratore non segue le indicazioni in materia di salute e sicurezza individuate da Datore di 
Lavoro e dirigenti per l’utilizzo di attrezzature di lavoro o dispositivi di protezione collettiva e 
individuale (DPI) 
- il preposto individua carenze o non conformità che possono dar luogo a situazioni di pericolo. 
 
 
NOVITÀ SULLE ATTIVITÀ FORMATIVE E DI ADDESTRAMENTO 
Oltre all’inasprimento delle sanzioni per la mancata formazione dei lavoratori art. 37, già 
obbligatoria per tutti i lavoratori e soggetti equiparati, risulta ora necessaria la registrazione degli 
eventi formativi di addestramento teorico e pratico dei lavoratori relativamente all’uso corretto e in 
sicurezza di attrezzature, macchine, impianti, sostanze chimiche, dispositivi di protezione 
individuale e per le procedure di lavoro in sicurezza, per mezzo di esercitazioni pratiche.  
Tale addestramento può essere erogato dal datore di lavoro o preposto o da collega esperto o da 
docente/tecnico qualificato (installatore/fornitore /produttore del macchinario/attrezzatura in 
questione) e deve essere esaustivamente registrato nel cosiddetto “Registro degli interventi di 
addestramento”.  
Per qualsiasi informazione e per adeguare la situazione della vostra azienda potete contattare 
Artambiente al n. 041 5284230. 
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Corsi GRATUITI aziende EDILCASSA 
Stiamo raccogliendo le richieste di partecipazione per il corso obbligatorio di formazione rivolto ai 

lavoratori dell’edilizia, come previsto dall’art. 37 del D.lgs. 81/08, della durata di 16 ore. Il corso è 

INTERAMENTE GRATUITO per le aziende in regola con i versamenti EDILCASSA ed è organizzato 

secondo le modalità previste dall’Accordo Stato Regioni. Le lezioni si terranno presso la sede di 

Confartigianato Venezia Castello 5653/4 i giorni martedì 8 e mercoledì 9 novembre 2022 dalle 8.30 

alle 17.00. Invitiamo le aziende che non hanno ancora provveduto alla formazione dei propri 

lavoratori, o che non hanno provveduto all’aggiornamento entro i termini previsti (adempimenti 

obbligatori e pesantemente sanzionati in caso di inadempienza), di comunicarci l’interesse per 

poter procedere alla pianificazione del corso. Per qualsiasi chiarimento e per l’iscrizione contattare 

Artambiente, tel. 041 5284230 (ref. Silvia Menegazzo). 

 

 

Nuovo Protocollo Comune di Venezia e Ulss per visite biennali gondolieri, 
tassisti e trasportatori 
È stato sottoscritto da poco il nuovo Protocollo tra Comune di Venezia e Azienda Ulss 3 che 
di fatto modifica e sostituisce il precedente del 2014: sono coinvolti tutti i gondolieri/sandolisti, 
tassisti e trasportatori tenuti alla visita medica biennale per l’accertamento dell’idoneità 
psico fisica. La novità principale consiste nella necessità di prenotare ed effettuare - prima della 
consueta visita con il medico del lavoro - uno specifico esame finalizzato all’accertamento 
tossicologico. Artambiente (t. 041 5284230 – Sara Mione) è a disposizione per illustrare 
brevemente i cambiamenti e coordinare le nuove procedure che inevitabilmente comportano tempi 
più lunghi (l’esame tossicologico, infatti, si potrà effettuare solo il venerdì mattina presso il 
Dipartimento di Prevenzione AULSS 3 di Piazzale San Lorenzo Giustiniani 11/D a Mestre). 

 
 

Flash 
 

Possibilità di risparmiare sui costi di luce/gas a casa e in azienda 
Oggi più che mai risparmiare sui costi anche di luce e gas è fondamentale. Grazie 
all’adesione anche della nostra Associazione al Consorzio CAEM siamo in grado di fornire sconti 
reali su luce e gas sia in azienda (negozi, laboratori e magazzini) che a casa (utenza 
domestiche).  Per verificare se è possibile davvero risparmiare ed eventualmente quantificare il 
risparmio annuo, suggeriamo di contattare il nostro Sportello Energia (t. 0415299250) che è in 
grado, analizzando l'ultima bolletta della luce e/o del gas, di consigliare la soluzione più economica. 
Diffidate di offerte commerciali apparentemente convenienti, soprattutto se telefoniche! Ed in 
questo momento storico è davvero INVEROSIMILE che un fornitore possa assicurare prezzi 
ASSOLUTAMENTE VANTAGGIOSI.  
 

Polizza infortuni gratuita per i nostri soci 
Ricordiamo che la quota annuale di iscrizione a CONFARTIGIANATO Imprese Venezia consente di 
usufruire gratuitamente anche della polizza INFORTUNI che copre tutta una serie di 
sinistri/infortuni che possono avvenire sia durante il lavoro che nella vita privata sia in Italia che 
all'estero. 
Più in dettaglio, la polizza infortuni copre: il ricovero ospedaliero, l’invalidità temporanea (con 
applicazione di un apparecchio immobilizzante o rigido), il decesso.  
Per ulteriori informazioni o in caso di attivazione della polizza contattare la nostra Segreteria Servizi 
tel. 0415299250. Ovviamente il socio deve essere in regola con il pagamento della quota anno in 
corso (in caso di verifica della propria posizione è sempre possibile contattare la Segreteria Servizi 
al numero sopra riportato). 
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Il Segretario 
Matteo Masat 

Il Presidente 
Andrea Bertoldini 

Attenzione alle comunicazioni ingannevoli 
Ci vengono segnalati sempre più casi nei quali, tramite bollettini di c/c postale, viene richiesto il 
pagamento di somme relative alla pubblicazione di annuari, l’iscrizione in repertori, elenchi e 
registri, l’abbonamento a riviste specializzate, nonché l’offerta di prestazioni assistenziali e/o 
previdenziali. Si invita a diffidare di queste iniziative. In caso di dubbi contattate la nostra sede 
centrale (t. 0415299250). 
 

Offerte e annunci 
Cantiere nautico di Burano cerca apprendista carpentiere e/o meccanico (t. 0415299250). 

 
Nel prossimo notiziario: 
Aggiornamento su bonus e agevolazioni varie 
Credito d’imposta energia elettrica e gas  
Altri aggiornamenti fiscali amministrativi 
 

 


